
Sintesi incontro  di info/approfondimento sull’iscrizione al RUNTS 

degli Enti-soci FeLCeAF  - 17 giugno 2025  

___________________________________________________________________________________ 

 

1. Quadro normativo e scadenze 

• Dal 1° gennaio 2026 sarà abrogata la normativa ONLUS. 

• Gli enti hanno tempo fino al 31 marzo 2026 per aggiornare statuti e formalizzare 

l’iscrizione nel RUNTS (Registro Unico del Terzo Settore). 

• Il Consiglio direttivo, alla luce dei contributi emersi, programmerà ulteriori supporti 

per accompagnare ogni ente nella scelta più coerente rispetto alla propria 

mission e struttura. 

 

2. Opzioni possibili per gli enti 

Due principali alternative sono emerse per gli enti: 

A. ETS semplice (sezione G del RUNTS) 

• È la forma più simile alla ONLUS per struttura e funzione. 

• Offre vantaggi fiscali, purché l’ente resti non commerciale. 

• È adatta a chi svolge attività istituzionali, senza finalità lucrative. 

B. Impresa Sociale 

• Rientra comunque tra gli ETS, ma regolata dal D.Lgs. 112/2017. 

• Consente lo svolgimento di attività commerciali, purché gli utili vengano 

reinvestiti. 

• Richiede il coinvolgimento di stakeholder (lavoratori, utenti, ecc.) nelle decisioni, 

da recepire anche nello statuto. 

• Può risultare più conveniente se l’ente presenta bilanci con attività che 

superano i limiti di “non commercialità” previsti dall’art. 79 del Codice del 

Terzo Settore. 

 

3. Aspetti civilistici e gestionali 



• Il nuovo inquadramento comporta una maggiore responsabilità per 

amministratori e organi gestionali, in linea con il Codice Civile e il principio della 

trasparenza. 

• I controlli non saranno più a campione (come per le ONLUS), ma sistematici e 

articolati per sezione del RUNTS. 

• Gli statuti devono: 

o Indicare in modo corretto i settori di attività di interesse generale 

realmente svolti (tra i 26 previsti dall’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 oppure tra i 

22 previsti dall’art. 2 del D.Lgs. n. 112/2017)  

o Prevedere le modalità di svolgimento delle attività diverse e di raccolta 

fondi, in conformità agli artt. 6 e 7. 

o Evitare l’uso di modelli standardizzati non aderenti alla realtà e sfruttare 

le clausole, in parte personalizzabili, previste dalla legge (“salvo diversa 

previsione statutaria”). 

 

4. Aspetti fiscali – focus sull’articolo 79 del CTS 

L’articolo 79 definisce il trattamento fiscale degli ETS e stabilisce il criterio per distinguere 

tra ETS commerciale e non commerciale: 

• ETS NON COMMERCIALE: 

o Le entrate derivano principalmente da attività di interesse generale. 

o Le attività sono svolte: 

▪ Gratuitamente, oppure 

▪ A corrispettivo inferiore ai costi effettivi (lavoro in perdita), oppure 

▪ Con contributi pubblici senza controprestazione. 

o È essenziale valorizzare apporti volontari e donazioni nella contabilità per 

bilanciare l’indice di commercialità. 

• ETS COMMERCIALE: 

o Le entrate da attività "commerciali" superano quelle non commerciali. 

o In tal caso, l’ente subisce l’imposizione fiscale piena: IRES, IRAP, IMU, ecc. 

o Sconsigliato rimanere ETS commerciale nella sezione G, poiché 

fiscalmente svantaggioso. 



Nota critica: i contributi regionali 

• L’inquadramento dei contributi pubblici (es. da Regione Lombardia) è ancora 

incerto: se considerati “corrispettivo” → sono entrate commerciali. 

• La mancanza di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate complica la 

valutazione. 

• Se interpretati come contributi “a partecipazione alla spesa”, potrebbero essere 

considerati non commerciali → scenario da monitorare. 

 

5. Operazioni consigliate 

• Effettuare un test di commercialità per ogni ente, con l’analisi dei bilanci e delle 

fonti di entrata. 

• Avviare la revisione statutaria entro novembre 2025, così da concludere entro 

marzo 2026 senza imprevisti. 

• Valutare attentamente: 

o La composizione delle attività (interesse generale vs diverse), 

o Il peso delle entrate da enti pubblici o corrispettivi, 

o Il grado di coinvolgimento del volontariato. 

 

Considerazioni conclusive 

• La scelta tra ETS semplice e impresa sociale non comporta modifica della forma 

giuridica dell’ente (Fondazione, Associazione, Cooperativa… restano tali). 

• È possibile cambiare sezione del RUNTS senza penalizzazioni patrimoniali, ma 

con opportune modifiche statutarie. 

• La riforma richiede consapevolezza, pianificazione e attenzione. Il rischio è 

trovarsi con un ente fiscalmente penalizzato e normativamente fuori regola. 


